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S989 – Procedura di verifica di 
assoggettabilità alla VIA per la “Modifica 
sostanziale dell'autorizzazione di cui al 
P.D. n. 2343/2016 del 18/07/2016 e 
ss.mm. relative ad impianto di 
smaltimento e recupero rifiuti esistente 
sito in Comune di Stella (SV)”. 

Proponente: Comet Recycling S.r.l. 

Comunicazione pubblicazione 
documentazione per procedura di 
verifica di assoggettabilità alla VIA ex 
art. 19 c. 3 D. Lgs. n. 152/2006. 

Riscontro. 
 

 
Al Settore Valutazione impatto 
ambientale e sviluppo sostenibile  
(SEDE) 

 

La presente è in riscontro alla vostra nota prot. n. 316530 del 22/03/2024 e, presa visione della 
documentazione resa disponibile sul portale regionale, ivi comprese le integrazioni, si osserva quanto segue. 

La modifica prospettata consiste nell’aumento di potenzialità dell’impianto con un incremento del 
quantitativo di rifiuti inerti, già autorizzati, da trattare fino a 50.000 ton/anno, e nell’incremento del codice CER 
170203 già ad oggi presente all’interno della macrocategoria “Sfridi o scarti di imballaggio in alluminio o di 
accoppiati carta, plastica, metallo”, ma non presente all’interno dell’autorizzazione come codice univoco 
(plastica). 

Dal punto di vista della compatibilità con il Piano regionale di Tutela delle Acque – PTA vigente 

(D.G.R. n 11/2016) l’impianto non è localizzato su corpi idrici sotterranei, né di tipo poroso né di tipo carsico, 

individuati nello stesso PTA, e non sono presenti né sono previsti scarichi idrici di tipo industriale. Già allo 

stato attuale le acque meteoriche di prima pioggia e dilavamento piazzali, dopo trattamento di disabbiatura e 

disoleatura, nonché le acque di seconda pioggia sono immesse nel corpo idrico superficiale tipizzato 

denominato T. Sansobbia 0 – codice IT07RW5450L. La localizzazione dell’area di impianto rispetto ai corpi 

idrici individuati nel PTA è rappresentata nella Figura 1 successiva. 
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Figura 1 

 

Nello Studio Preliminare Ambientale è stato dichiarato dal proponente che le previste modifiche 

oggetto del procedimento non comporteranno variazioni dal punto di vista della matrice acqua di competenza 

del nostro settore e nella documentazione integrativa ciò è stato ribadito specificando che l’aumento richiesto 

di materiale stoccato non comporterà aumento di superficie impermeabile e che sono già presenti nell’area n. 

3 impianti di trattamento delle acque di prima pioggia, ritenuti sufficienti anche perché ad oggi sottoutilizzati 

rispetto alla effettiva potenzialità. Quindi i presidi ambientali vengono ancora ritenuti idonei come da Piano di 

Prevenzione e Gestione delle Acque di prima pioggia approvato con DD n. 5149/2014, redatto in conformità a 

quanto previsto dal regolamento regionale n. 4/2009. 

E’ stato altresì’ dichiarato (relazione integrativa doc: “risposta alle integrazioni richieste COMET 

RECYCLING SRL Stella”) che “L’impianto è già predisposto per il futuro collegamento alla linea pubblica di 

depurazione comunale e si è in attesa di collegamento al depuratore”. 

Infine, nello Studio Preliminare Ambientale si legge che la modifica prospettata non prevede impatti 

significativi sul suolo e le acque sotterranee, e la ditta certificata ISO14001 già oggi attua procedure 

finalizzate a prevenire tali impatti. 

 

Conclusioni 

Sulla base di tutto quanto sopra rappresentato si ritiene pertanto che la modifica presentata nel 

presente procedimento non sia in contrasto con gli obiettivi, misure e norme di attuazione Piano regionale di 

Tutela delle Acque vigente e che le variazioni in questione siano tali da escludere un impatto significativo 

diretto o indiretto di tale attività sul corpo idrico potenzialmente interessato nell’area. 

 
Distinti saluti 

 
             Il Dirigente ad interim 

     (dott.ssa  Paola Carnevale) 
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